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  EDIZIONE DI CREAZZO PER INFO E COSTI SULLA PUBBLICITA’
mmvi@libero.it

PER LETTERE E COMUNICATI 
puntodicreazzo@virgilio.it

Stampato in proprio

CREAZZO - VIALE ITALIA 215 – TEL. 0444 522429  spi.creazzo@cgilvicenza.it

Informazioni su:
l Pensioni
l Assegni nucleo familiare
l Disoccupazione
l Dichiarazione dei redditi
l I.M.U. - TASI - TARI - I.S.E.E. - EBAV

Sede CGIL CREAZZO
Sede Lega SPI Vicenza Ovest

LUNEDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO FEDERCONSUMATORI   MARTEDI 14.00 - 17.00 PREVIDENZA FISCO 
MERCOLEDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO 16.00 - 19.00 PREVIDENZA FISCO EBAV  
GIOVEDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO FEDERCONSUMATORI   VENERDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO

SPI
VICENZA

SINDACATO
PENSIONATI

ITALIANI

tel. 0444 - 276095 (24 ore su 24)
Piazzetta S. Marco, 3 - Creazzo

ONORANZE
FUNEBRI
di SerrainoS.MARCO

PERCHE’ SPENDERE DI PIU’?

PREVENTIVI GRATUITI E SENZA IMPEGNO

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

Nel giugno del 2005 mi recai per la prima volta in Istria. 
Durante il tragitto in auto riflettevo su quale panorama 
mi sarei trovato a osservare. 
Ero curioso: solo da pochi anni mio padre mi aveva rac-
contato in maniera più accurata le origini della nostra 
famiglia, una storia che si perdeva tra memorie di terra 
rossa, terra bianca e mare. 
Mia nonna non mi aveva mai detto nulla. La sentivo can-
tare “La mula de Parenzo”, usava strani termini istriani, 
mi parlava dei cibi della propria regione. Tutto qui. 
Quando le chiedevo perché era andata via dall’Istria mi 
guardava con un’espressione spaventata e glissava in si-
lenzio. 
Non lasciava spazio a nessuna spiegazione, le scendeva in 
volto la malinconia; credo provasse un rimpianto antico 
che un tempo doveva essere ben più profondo, e che forse 
solo il fluire degli anni era riuscito a stemperare. 
Fuori dal finestrino dell’auto, durante quel viaggio a ritro-
so verso le mie origini, scorrevano le strade di Umago, di 
Cittanova, di Buie. 
Ovunque troneggiavano campanili, aghi di pietra identici 
a quelli che vedevo nei paesi del Veneto. 
Tutto era così familiare, tutto traspirava un colore per-
duto, come se i boschi che lambivano il mare fossero il 
punto di inizio di un tortuoso percorso che portava fino a 
Vicenza, fino alla soglia di casa mia. 
Parenzo mi apparve specchiata nell’acqua dell’Adriatico e 
subito capii che quella penisola, composta da tetti aguzzi 
e minuscole stradine, in qualche modo scorreva ancora 
nel mio sangue; era come se l’avessi sempre conosciuta, 
sempre vissuta, sebbene fosse la prima volta che la vede-
vo. 
Mi chiesi se quella sensazione fosse solo suggestione. 
In cuor mio sapevo che non era così: quella era la terra 
dei miei nonni, dei miei antenati, e sentivo una nostalgia 
amara e atavica, come se un albero secolare fosse stato 
strappato dalle proprie radici. 
Durante quella vacanza volli visitare la foiba dove nell’ot-
tobre del 1943 morì tragicamente Norma Cossetto. 
Una voragine di 136 metri dispersa nelle campagne di 
Villa Surani e circondata da una recinzione di filo spina-
to. Mai, mai in vita mia ho trovato un luogo più adatto di 
quello, dove recitare una preghiera. 
Ho visto la tomba di Norma Cossetto nel cimitero di San-
ta Domenica di Visinada, accanto ad altre lapidi che re-
cavano incisi sulla pietra nomi italiani, parole italiane. Le 
fotografie in bianco e nero erano immagini nebbiose di 
memorie perse nel tempo, erano l’identità di una patria 
perduta.
Questo ricordo è per il lamento degli infoibati e per l’im-
mensa dignità degli esuli, è per i bambini nati e cresciuti 
in un campo profughi e per chi quei bambini non li ha 
mai visti. 
Questo ricordo è per tutto ciò che abbiamo lasciato lag-
giù, e per tutto ciò che qui abbiamo ricostruito.

Massimo Fagarazzi

A RICORDO DEL LAMENTO 
DEGLI INFOBATI E L’IMMENSA 
DIGNITA’ DEGLI ESULI

Furono molteplici le cause dell’esodo collettivo della po-
polazione italofona insediata in quelle terre da secoli: le 
truppe titine arrivarono non a liberare ma ad occupare 
l’Istria, Fiume e la Dalmazia con il terrore delle foibe, nel-
la zona di Zara e in parte di Fiume gli annegamenti con 
una pietra al collo, le sparizioni notturne e i pestaggi, i 
licenziamenti e gli espropri, le confische dei beni e delle 
aziende privando i cittadini del sostentamento economi-
co, il “lavoro volontario”, la socializzazione forzata, l’in-
troduzione della lingua slovena e croata nella vita di tutti 
i giorni e nella scuola, l’azzeramento delle consuetudini 
sociali e delle tradizioni, la criminalizzazione della vita 
religiosa. 
Un apparato repressivo poliziesco che attuò la negazione 
delle libertà individuali fondamentali. 
Molti cittadini bollati come “nemici del popolo” subirono 
violenze fisiche, vessazioni e soprusi di ogni tipo, patendo 
il pubblico ludibrio della giustizia popolare con “processi 
del popolo” farsa e condanne a morte o ai lavori forzati 
precompilate. 
Con la “fratellanza italo–slava”, fu applicata dal regime 
totalitario comunista jugoslavo una politica di integra-
zione selettiva, che individuava quale proprio interlocu-
tore una parte fortemente minoritaria della popolazione 
italiana, la classe operaia di orientamento comunista, ri-
conoscendo soltanto a essa la legittimità della permanen-
za nella propria terra. 
Una parte della popolazione andava eliminata, l’altra tra-
sformata e assorbita, oppure rieducata nei lager di “rie-
ducazione politica”, come quello di Goli Otok, per dete-
nuti politici anticomunisti, o comunisti di orientamento 
politico stalinista. Come si potrebbe spiegare altrimenti, 
lo stillicidio continuo dell’esodo dopo il 1947 fino ai pri-
mi anni ’60 e quello cospicuo dopo il 1954 dell’ex zona B 
del TLT dalla firma dell’accordo d’intesa del Memoran-
dum di Londra. La strage di Vergarola a Pola del 18 ago-
sto 1946, una deflagrazione che causò almeno centodieci 
morti, sessantaquattro identificati, per molti altri sarà 
impossibile ricomporre i resti disintegrati dall’esplosione, 
quell’attentato convinse anche gli indecisi che per avere 
salva la vita una scelta obbligata era quella dell’esilio. 

 CoriolanoFagarazzi
Presidente Ass. Naz. Venezia Giulia e Dalmazia   

Comitato provinciale di Vicenza

GIORNO DEL RICORDO 

Il libro “Ai miei quasi 7 anni- storia di una lunga malattia” 
di Patrizia Mantovani è stato ripubblicato per soddisfare 
le richieste di quanti non hanno potuto averne una co-
pia la sera della presentazione. Chi fosse interessato può 
chiamare al 3470927061.

Michela Modolo

“AI MIEI QUASI 7 ANNI – STORIA 
DI UNA LUNGA MALATTIA”

Fra le rame dei pini
de Vergarola
se incrosa le vose
dei fantasmi sensa pase
che strassinando i pie
insanguinadi
e le anime sbregade
sula riva
ghe domanda al mar e al vento
perche’ che i xe diventai ombre.
I iera omini e done
veci e fioi
imbriaghi de aria e de sol
I gaveva boche piene
de ridade e de parole
quel 18 agosto del ‘46
E in un colpo de man
i xe diventadi solo
una lista de nomi a Monte Giro.
Ma perche’?
Ma per chi?
Ma chi xe che ga volu’ cussi’?
Nissun de noi ancora
pol risponder.
Per saver
bisognaria andar
in punta dei pie
A Vergarola
e scoltar la vose dei inocenti
che piansi soto i pini.
Solo lori sa la verità.

Ester Sardoz Barlessi

DEDICATO A VERGAROLA 
18 AGOSTO 1946



DI MARCO MEGGIOLARO

LACRIME DI COCCODRILLO
Come si è potuto intuire, sono umano. E questa settimana 
non è stato il capriccioso Blanco a scomodare la mia uma-
nissima rabbia, perché ho scelto di investire quest’ultima in 
qualcosa di molto più controverso. 
Mi riferisco all’invio dei soccorritori in Turchia e Siria, a 
quei 600 Russi impegnati nel muovere le macerie delle pa-

lazzine sbriciolatesi lunedì. 
Quale stato moderno spedisce delle missioni di soccorso a 5000 
chilometri, quando sta combattendo una guerra in un Paese su-
bito adiacente?  
Se la Russia avesse voluto salvare delle vite, avrebbe potuto ri-
sparmiarsi il bombardamento dei condomini, dei teatri e degli 
ospedali ucraini. 
Perché mentre i soldati dello Zar (di soldati si tratta, non sono 
pompieri) smuovono le macerie per estrarre i turchi seppelli-
ti, a Izyum altri soldati dello Zar seppellivano civili nelle fosse 
comuni. 
Certo non si può prevedere quando la terra trema, però i missili 
non si programmano da soli e non decidono autonomamente se 
colpire i luoghi dove si possono trovare i bambini. 
Allora hanno ragione questi oligarchi, seduti sulle montagne di 
rubli con le mani unte di sangue, quando parlano di “russofobia”, 
perché bisogna essere diffidenti coi falsi. E certamente in futuro 
sarà utile ricordarsi di quando il lupo si è vestito da pecora, altri-
menti si finisce sbranati.

AIUTIAMO IL PUNTO DI CREAZZOAIUTIAMO IL PUNTO DI CREAZZO Tutti possono dare una mano attivamente con un un bonifico bancario, con causale “PRO PUNTO DI CREAZZO”. 
c/c bancario intestato a GRUPPO SEDICI Via Galvani 18 - Montecchio M.  codice IBAN: IT 79I03 0696 05391 0000 0000 356  Intesa SanPaolo - Agenzia Alte Ceccato

ARCI ZONA OVEST APS
PIAZZA DEL COMUNE 14/B

Recapito telefonico:  0444.522030 - 375 5882286
info@arcicreazzo.it

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 18-19:30
LA MATTINA SOLO SU APPUNTAMENTO

Anno Nuovo Corsi Nuovi!
I nostri corsi ripartono con tante NOVITA’:
● Corso di RECITAZIONE con MIGUEL GOBBO DIAZ
● Corso di CHITARRA ritmica
● Corso di DANZA moderna
● Corso di MACELLERIA! Ovvero conoscere le carni e tagliarle, 
 con un vero macellaio!

CHITARRA RITMICA INSIEME condotto da Luciano Zanonato
Il  corso, che si terrà il lunedì (ma potrebbe essere anche il giovedì) al 
pomeriggio e in prima serata con cadenza settimanale, si rivolge a chi, 
dagli 11 anni in su, vuole imparare ad accompagnarsi con la chitarra 
quando canta ma vuole fornire anche la possibilità di confrontarsi con 
un piccolo gruppo formato da tre/quattro allievi che di volta in volta 
potranno anche eseguire semplici melodie mentre gli altri accompagne-
ranno con accordi e/o arpeggi. Sarà suddiviso in dieci lezioni di un’ora 
ciascuna, da gennaio a marzo. I brani eseguiti saranno ripresi dai reper-
tori folk, pop, rock, dei cantautori e saranno proposti sia dal docente 
che dai corsisti.
 
CANTARE IL FOLK VENETO condotto da Luciano Zanonato
Un laboratorio vocale in 10 incontri di due ore ciascuno in cui impa-
rare una antologia di canti della tradizione popolare, poco o per niente 
conosciuti, raccolti in venti anni di ricerche. Il laboratorio è rivolto ad 
operatori della scuola primaria, ad amanti delle tradizioni e del canto 
popolare, a chi vuol provare a cantare divertendosi. Unico prerequisito 
richiesto: la disponibilità al canto.
Il lunedì (o il giovedì) dalle 18.30 alle 20.30 (oppure dalle 20.30 alle 
22.30) da febbraio ad aprile.

DANZA MODERNA E CONTEMPORANEA 
L’insegnante Linda Danieli ti aspetta per il corso di DANZA MODER-
NA E CONTEMPORANEA, che si articola in 10 lezioni di un ora e 
mezza ciascuna per adulti principianti. Si approfondiscono le principali 
tecniche di danza moderna senza però trascurare la forma espressiva 
del movimento, l’improvvisazione e la sperimentazione con il proprio 
corpo. Sarà valorizzato il linguaggio personale del proprio corpo con 
esercizi specifici per ottenere consapevolezza e capacità di esprime a 
livello coreografico la propria personalità.  A fine corso c’è la possibilità 
di una lezione aperta dove gli allievi possono esibirsi e mostrare in sce-
na il lavoro svolto durante le lezioni.

Partono anche corsi base dei nostri percorsi abituali: Informatica, 
Fotografia, Pittura, Yoga, Cucito base e sartoria, Arteterapia, Avvi-
cinamento al Vino e Lingue straniere.

INFORMATICA 
- Windows, Office, Internet
- Grafica di base, fotoritocco e volantini
- Corso Smartphone app / Navigare in sicurezza
FOTOGRAFIA
- Corso di fotografia digitale, principi e tecniche per ottenere immagini 
creative, sfruttando composizioni e situazioni a seconda dell’ambiente.
- Corso di fotoritocco base, per migliorare i tuoi scatti
PITTURA
- Laboratorio e corsi per principianti ed avanzati
- Laboratorio di tecniche grafiche
- I primi passi nel mondo del disegno
- Laboratorio di acquerello
- Corso di orientamento alla tecnica
YOGA 
- Corso Hatha Yoga, ginnastica dolce per riequilibrare l’energia fisica do-
nando rilassamento e calma.
- Corso Pilates
- Corso Pilates posturale
- Corso meditazione
CUCITO E SARTORIA
- Corso base cucito: imparare a fare piccole riparazioni, orli e manutenzio-
ne della macchina do cucire
- Corsi brevi sartoria: impariamo a cucire i vestiti coi cartamodelli sulle 
nostre misure
- Cucito Creativo: dagli astucci alla biancheria di casa, set asilo, il cucito 
divertente!
ARTETERAPIA 
Laboratori per dedicare uno spazio e un tempo a se stessi, di dare ascolto 
ai propri vissuti, di comprendere le proprie emozioni, attraverso forme, 
colori, immagini 
INCONTRI DI AVVICINAMENTO AL MONDO DEL VINO
Che siate Wine Lovers o semplicemente curiosi, il nostro Sommelier qua-
lificato, Celio Alessandro, vi condurrà per 10 serate, della durata di due 
ore ciascuna, in un viaggio tra territori, vigneti e sensazioni, per arrivare a 
comprendere, interpretare ed amare un calice di vino. 
LINGUE 
Corsi base e intensivi per tutti i livelli. Vieni a fare il nostro test valutativo, 
scopri le date sul sito e su FB!
INGLESE, FRANCESE, TEDESCO, GIAPPONESE, CINESE, ARA-
BO, RUSSO, SPAGNOLO, PORTOGHESE, GRECO E ITALIANO PER 
STRANIERI 
Inoltre NOVITÀ: APERITIVO IN LINGUA

Informazioni e prenotazioni allo 0444/522030 oppure 3755882286 
presso la segreteria Arci dal lunedì al venerdì dalle 18:00 alle 19:30. 
Oppure scrivici a info@arcicreazzo.it
Arci sede in Piazza del Comune 14B, Creazzo .

ASSOCIAZIONE ARCI 
ZONA OVEST APS

Non perdetevi il prossimo spettacolo in programma: NO 
LOOK di Matricola Zero, SABATO 18 FEBBRAIO alle ore 
21.00 presso l’auditorium Manzoni. Una storia di calcio 
femminile inserita in un microcosmo particolare: Campo 
San Cristoforo, un paesino sulla Riviera del Brenta. Con 
l’occasione di un torneo estivo di calcio, la Brenta Sum-
mer League, una squadra tutta al femminile scombina gli 
equilibri della vita di paese e della vita di Cecilia, la gio-
vane barista del Bar Sport. Un monologo vivace e coin-
volgente per ridere e riflettere sugli stereotipi di genere. 
Per info e prenotazioni biglietti: Gruppo Panta Rei - tel. 
0424.572042 - 340.7854728 - info@gruppopantarei.it

LUCI IN SCENA, 
CREAZZO A TEATRO 2023

Il Centro Doria è un centro di aggregazione e promo-
zione sociale, aperto a Donne e Uomini, con possibilità 
di riunione anche in gruppi; è dotato di un servizio bar 
molto efficiente e di due sale di ritrovo; organizza perio-
dicamente momenti conviviali e gite per  Soci e familiari. 
E’ gestito da un gruppo di Volontari molto affiatato e ap-
passionato. Comunico a tutti i Tesserati che:
-Prosegue il Tesseramento per l’anno 2023.
-MARTEDÌ 21 febbraio ultimo di Carnevale, alle ore 17 cir-
ca, verranno offerti crostoli e vino a tutti i Soci presenti 
in sede.
-Viene organizzata una Cena Sociale (spiedo di uccelli scap-
pati, dessert, bevande e caffè) per GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO alle 
ore 19,45  (a numero chiuso, con priorità ai Soci in rego-
la col tesseramento). Iscrizioni presso la sede con versa-
mento della quota (20,00 €).
-Inoltre, molto importante: SABATO 4 MARZO alle ore 9,30, 
presso la sede, si terrà l’Assemblea Generale annuale; rac-
comando a tutti i Soci di intervenire.
Vi aspetto numerosi a tutti e quattro gli eventi.
Cordiali saluti a tutti.   

Il presidente Mirko Bukovitz

CENTRO DIURNO ANZIANI 
“PARCO A. DORIA”

Leggete i giornali, guardate la tv, sfrucugliate nella rete: 
ditemi se riuscite a trovare un prodotto che non sia so-
stenibile. 
Degradabile, riutilizzabile, sostenibile. Il mantra delle 
vendite oggi sta in queste parole. 
La realtà invece è molto diversa. 
Molti prodotti non possono essere completamente soste-
nibili se non vengono totalmente reinventati. Così vale 
per molte attività dell’uomo, per tanti servizi offerti.
Infatti, dove siamo lontani anni luce dalla sostenibilità, 
i fornitori si giocano la carta della scommessa: “C’è chi 
dice che il nostro servizio non potrà mai essere soste-
nibile, noi invece ci crediamo e ci stiamo lavorando….”!
Stiamo perdendo la giusta attenzione? 
Del resto anche la pressione dei ragazzi, i venerdì verdi 
di protesta, le assemblee in piazza contro i “blablabla”, 
stanno perdendo di intensità, di visibilità e di attenzione 
da parte dei media. 
La realtà delle cose è che la sostenibilità ambientale e 
sociale sono percorsi difficilmente agevoli. Sono molto 
seri, esigono una mentalità manageriale capace di capire 
come si può fare business attraverso il risparmio delle 
risorse e la circolarità. Recuperare per una seconda volta 
un materiale è un fatto indubbiamente positivo. 
Ma il concetto di sostenibilità è tutt’altra 
cosa.
CONTINUA A LEGGERE L’ARTICOLO SU VI-
CULT... https://www.vicult.net/2023/02/06/
greenwashing-larte-del-far-chiasso-fa-disinforma-
zione/ o sul link breve https://bit.ly/3HPhERT

GREENWASHING, 
L’ARTE DEL FAR CHIASSO 
FA DISINFORMAZIONE

Sei un giovane di età compresa tra i 18 e i 28 anni e vuoi 
vivere un’esperienza sociale e di comunità civica? E’ aper-
to il bando di Servizio Civile Universale 2023. Anche 
il Comune di Creazzo aderisce e mette a disposizione n. 
1 posto per un volontario presso lo Sportello al Cittadi-
no comunale, nell’ambito del progetto “Echi al Cittadino” 
promosso da ARCI Servizio Civile di Vicenza. Le doman-
de possono essere presentate esclusivamente online, at-
traverso la piattaforma DOL, ENTRO E NON OLTRE IL 20 FEB-
BRAIO 2023 ore 14.00. 
I giovani interessati possono ottenere tutte le informa-
zioni utili e accedere alla piattaforma DOL tramite il sito 
dedicato www.scelgoilserviziocivile.gov.it .
Info Ufficio Politiche Giovanili 0444338244

SERVIZIO CIVILE 
UNIVERSALE 2023

TUTTO QUANTO FA CULTURA
www.vicult.net

redazione@vicult.net     www.facebook.com/ViCult.net

Il web magazine sulla Cultura di Vicenza e provincia

L’iniziativa lanciata dalla trasmissione di RAI Radio 2 
Caterpillar, dal 2022 è diventata “Giornata Nazionale del 
risparmio energetico”. La Lista Civica per Creazzo da al-
cuni anni promuove la partecipazione all’iniziativa. 
L’appuntamento per il 2023 è GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO alle ore 
18,30 presso il salone della Parrocchia di San Nicola. 
Sarà aperto uno “SPORTELLO ENERGIA” dove parle-
remo di Risparmio Energetico in famiglia (con Alberto 
Bedin) e di come funziona e a chi conviene un impianto 
fotovoltaico (con Alfredo Perinetto). L’incontro è aperto a 
tutti: portate le vostre domande, i vostri dubbi e insieme 
cercheremo le risposte. Lista civica per Creazzo

M’ILLUMINO DI MENO 2023

Il corso si svolgerà il sabato da febbraio ad aprile dalle 
14:30 alle 17:30. 15 posti disponibili.

CORSO DI RECITAZIONE 
CON MIGUEL GOBBO DIAZ


